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EMERGENZA ECONOMIA. Il leader della Confindustria insiste: subito la riforma 

delle pensioni. Nessun allarme inflazione, a patto che. 

Abete ai tedeschi: 
«Investite in Italia 
i vostri marchi» 
Cari tedeschi, venite ad investire in Italia: è il momento. 
L'incontro del presidente della Confindustria Luigi Abe
le con i rappresentanti delle aziende tedesche, a Mila
no, si è risolto in un appello. Il super-marco ha crealo 
enormi potenzialità. Non c'è per Abete un vero pericolo 
inflazionistico, a patto che anche il terziario faccia la 
sua parte. Barriere doganali all'interno dell'Europa? 
«Nessuna persona dotata di raziocinio può pensarlo», 

• MILANO. Invitalo dalla Camera 
di commorcìo'ilalo-germanlca a 
parlare delle «prospettive dell'indu
stria Italiana nel contesto euro
peo, nel corso del tradizionale in
contro tra i soci, il presidente della 
Confindustria Luigi Abete si è tro
vato a prendere la parola mentre le 
agenzie di stampa battevano le 
drammatiche informazioni sulla 
nuova déb/klede\\& lira sui merca
ti. 

Mentre II •supetmarco» schiac
ciava per l'ennesima volta la «miriì-
llrtì-». sospingendola in un baratro 
iiti|>ensablle. Abete ha lanciato un 
appello ai colleglli tedeschi: 'Veni
te a investire in Italia; se c'è un mo
mmo per (arto è questo», ha detto, 
suscitando non poco sconcerto. 
•Per l'investitore che spende mar
chi, ha proseguito il presidente del
la confindustria. l'Italia olire ottime 
opportunità» 

E o e In dalla sala gli iaceva luna
re che sono già oggi molto più. con
sistenti gli investimenti tedeschi in 
Malia rispetto a quelli degli impren
ditori del nostro paese in Germa
nia. Abete ha risposto con una bat
tuta: .Lo so, è un disequilibrio che 
ha origini lontane. Che (orse di
scende anche da! fatto che in pas
sato noi italiani slamo slati più 
ospitali di voi di fronte ai capitali 
stranieri-. 

H caio dalla Stenwm 
Ringraziandolo per il suo inter

vento, Il presidente della Camera 
di commercio ìtafo-gertnanica, Il 
cavaliere Raffaele Durante, presi
dente della Siemens Italia, ha rite
nuto di sottolineare come il colos
so da lui rappresentato proprio di 
recente abbia effettualo un Impor
tante investimento nel nostro pae
se, acquisendo la metà del capitale 
della Italie!. Imbarazzo: l'appello 
del capo della confindustria mira
va a convincere i colleghi di Berli
no ad aprire stabilimenti nel nostro 
paese, contribuendo cosi alla ridu
zione della disoccupazione, non 
ad assumere il controllo delle so
cietà italiane. 

Secondo Abete, infatti, l'econo-

• BOLOGNA, "te nostre imprese 
sono sane e stanno assai meglio di 
due anni fa. L'economia reale è so
lida come quella tedesca. Il deficit 
pubblico? Cesante, certo, ma an
che i conll delb Stato sono migliori 
di quelli di line anni la. Il marco a 
I. I (111 lire? Dimostra solo che ì mer
cati valutari sono un sistema che 
non funziona e che non rappre
senta più il Paese reale. Ma il pro
blema non 0 italiano, e l'Europa 
che deve rimettere sotto controllo i 
cambi. Creitele che sia lacile per le 
imprese tedesche vendere con II 
marcoaquota 1.160?». 

Nomisma va controcorrente e 
ieri mattina, nella sede della Con-
fiwluslria bolognese In lesta per il 
cinquantesimo anno di eia, ha prò-
stillato un rapporto incoraggiante 
che promuove il Paese del lavoro e 
del capitale e boccia quello dicar-
ifi Patrizio Bianchi, vice presidente 
del cenlro (li ricerche economiche 
fondalo (la Romano Prodi, non po
teva essere pili espile Ilo; "Siamo al
l'Isteria. l'I si sveglia la mattina con 
uu'unkii preoccupazione: dove 
«ita arrivalo il marco' Smettiamo 
di angosciarci, l'economia reale è 
da un allra |>ane e l'Halia è In Illa 
con la Francia, con la Germania. 

mia reale in Italia è assai forte. «È 
una tavola quella secondo la quale 
sarebbe bastata la svalutazione ad 
aprire i mercati intemazionali alle 
imprese italiane. Se non ci si orga
nizza a dovere, se non si migliora 
la propria competitivita se non si 
migliora la qualità dei prodotti, la 
spinta della svalutazione certa
mente da sola non basta». 

Il problema italiano, semmai, -è 
quello dell'efficienza della macchi
na statale e del risanamento della 
finanza pubblica. L'Italia sconta un 
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differenziale (li tassi di Interesse 
con la Germania di 5 punti percen
tuali. Anche calcolandone l'inci
denza per diletto, sono almeno 
centomila miliardi che ogni anno 
si spostano dalla produzione e dal 
lavoro alla rendita. Senza quest'o
nere il bilancio italiano sarebbe ot
timo». 

<3 pausi II tantalio 
Ma non c'è in Italia un pericolo 

inflazionìstico? No, dice Abete. È 
vero che II prezzo delle materie pri
me in questi ultimi mesi è enorme
mente aumentato, per elleno del
l'indebolimento della nostra mo
neta, Ma l'industria ha saputo as
sorbire gran parte di questo incre
mento recuperando competitivita 
ed efficienza. Purtroppo, aggiunge 
malignamente il pesidente della 
Confindustria. con una frecciata In
dirizzata al commerciatili. "il setto
re dclld di^nbuiiulic svio .ìdvs^ 
si apre alla competizione». Insom
ma, se anche il terziario si aprisse 
definitivamente alla competizione 
superando le proprie arrelraiezze, 
allo slesso modo del settore indu
striale, vi sarebbero ulteriori rile
vanti economie da realizzare nei 
prezzi per i consumatori. 

Ma soprattutto tutto il sistema 
Italia beneficerebbe dalla rapida 
approvazione della manovra ag
giuntiva e dalla riforma delle pen
sioni: -Sono impegni che il gover
no ha assunto davanti alle Camere, 
ottenendone la fiducia; si tratta so
lo di tenere fede tutti quanti a que
gli impegni-. 

Ma non É preoccupato Abete 
della tentazione di innalzare nuove 
barriere all'interno della Unione 
Europea? I giornali hanno riportato 
le allarmate dichiarazioni del com
missario italiano Mario Monll. Co
me le giudica il capo della Confin
dustria? «Non scherziamo, taglia 
corto Abete. Stiamo abbattendo i 
dazi imposti alla Gna e li mettiamo 
alle esportazioni italiane in Euro
pa? Si trattava chiaramente di una 
boutade, non credocheuna perso
na dotala di raziocinio possa aver 
davvero pensato di introdurre in 
Europa nuovi balzelli». 

Sergio Pozzi 

Da domani gli incontri al ministero. Larizza: «Vigileremo contro i colpi di mano» 

Treu: tempi strettì sulle pensioni 
«Disinnescare la bomba pensioni». Questo il grido d'al
larme lanciatodal ministrade] Lavoro Tiziano Treu, per 
dare un segnale ai mercati finanziari. E la Confindustria 
torna ad insistere: sulla previdenza: bisogna strìngere i 
tempi per la riforma previdenziale. I delegati delle Rsu 
in allarme: »I lavoratori devono essere consultati». -Nes
suno sfrutterà l'emergenza per fare la riforma a colpi di 
decreto», rassicura Larizza. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. La riforma delle pensio
ni come un segnale da dare al mer
cati che hanno sotto tiro la lira. 
Questo è quanto pensa il ministro 
del Lavoro, Tiziano Treu, che ieri, 
all'Ufficio provinciale del lavoro di 
Milano, ha sostenuto che «I mercati 
aspettano soprattutto che sia disin
nescata la bomba della spesa pen
sionistica che altrimenti scoppia» 
Secondo il titolare del dicastero di 
via Flavia, «se noi troviamo un mo
dello che. nel giro di IO anni, stabi
lizza questa spesa, allora abbiamo 
dato il segnale che i mercati voglio
no". E proprio in settimana doweb-
be schiarirsi il quadro della riforma 
delle pensioni. Già domani al mini-
siero del Lavoro potrebbero essere 
convocati i sindacati, anche se una 
decisione ufficiate non e stata an
cora presa. Nei giorni scorsi Cgil, 
Cisl e LUI hanno presentato un do
cumento comune che chiede 
«maggiore equità del sistema pen
sionistico e controlio delle dinami
che di spesa con l'obiettivo di ren
derlo compatibile rispetto al pil>. 

Lo stesso ministro del Lavoro, nel 
corso di un'audiziuone alla Came
ra, ha ipotizzato due scenari: un 
modello basato sul montante con
tributivo di tutta la vita lavorativa e 
il parametro della legge amalo che 
correla le prestazioni alle retribu
zioni. 

SMnfwtltMiipl 
Sull'argomento pensioni, intanto 

e sceso in campo anche il direttore 
generale della Confindustria, Inno
cenzo Cipolletta, che, in un'intervi
sta a Mondo economico, sostiene 
che «tutto spinge ad adottare una 
rapida riforma che riduca da subi
to il rendimento delle pensioni di 
anzianità». Secondo cipolletta, ~c'e 
da sperare che la riforma si faccia 
sotto la spinta del buon senso e 
non sotto la pressione di una crisi 
finanziaria i cui costi sarebbero de
vastanti, come le tensioni attuali 
sui mercati dei cambi e le doloro
se. quanto purtroppo inutili, deci
sioni di aumento del costo del de
naro stanno dimostrando». Dice Ci

polletta, -se chi non ha un'età da 
pensione non può cumulare pen
sione e lavoro, la via maestra da se
guire è quella di vietare o ridurre la 
pensione, non quella di vietare o ri
durre la remunerazione del lavo
ro». 

Sulla,Stassa linea de|la..Confin
dustria l'economista Renalo -Bru-
netla.̂ La ntorma delle pensioni va 
affrontate,e ̂ risolta contemfiora-
neamenle alla manovra bis altri
menti il rischio è di dover fare a 
giugno una manovra tris per altri 
20-25mila miliardi di lire-.A suo pa
rere «in cinque giorni il governo 
può presentare in parlamento un 
disegno di legge delega fanodì set
te punti che riprendano l'accordo 
del primo di dicembre e definisca
no la materia in termini di vincoli. 
obiettivi e tempi - ipotizza Brunet
ta, interpellato a margine di un 
convegno della Confcommercio in 
corso ieri a Milano - in questo mo
do vi sarebbero contemporanea
mente in parlamento la manovra 
bis e II disegno di legge detega, su 
questi due temi si putì trovare an
che una coerenza, una maggioran
za parlamentare». «Questo sarebbe 
il miglior segnale da dare ai merca
ti - insiste Brunetta - se poi si anti
cipa la prossima finanziaria, accor
pandola al documento di pro
grammazione economica e finan
ziaria di maggio, questo è il "com
binato disposto" che da il massimo 
di tranquillità e sicurezza ai merca
ti». Brunetta si è infine mostrato ot
timista quanto all'andamento in-
Itattivo: «sui [Mezzi non sono molto 
preoccupalo - ha affermato - per

ii vicepresidente di Nomisma: la nostra economia è sana, ma la svalutazione per le imprese è come una droga 

Bianchi: rimettere i cambi sotto controllo 
DAIL» NOSTRA BEDAZI0NE 

M m i L u p u t i 
Chi dice che assomiglia al Messico modo migliore per tar girare a pie-
fi uno che in Messico non è mai 
stalo. Allora, cominciamo a ragio
nare seriamente sull'economia 
reale prima di ritrovatei davvero 
solo con quella di caria, che pei 
sua stessa definizione è isterica». 

tmpreM a gonfie vele 
In prima (ila, ad ascoltare il più 

lldalo consigliere del candidato 
Rodi tche non è presento, "noi 
siamo di qui lui è di là» precisa 
Bianchi a rimarcare che soltanto il 
presidente si è messi) in politica 
mentre il suo istituto continua a 
sfornate ncerche}, c'è lo Stalo 
(prefetto e questore che si scam
biano occhiale allarmate quando 
appare il gralico sull'occupazione 
in discesa libera), ci sono i sinda
calisti sparsi in mezzo ad un picco
lo esonilo di imprenditori (divario 
associazioni ) die dopo unni di cri
si pesta sono lumaiI a riempire il 
liortafoglio degli ordini cercando il 

no ritmo gli impianli. Gralici e ta
belle, non ce dubbio, rendono lo
ro onore. «Va bene, l'andamenlo 
dell'indusma e mollo positiva e ce 
n'e abbastanza per essere ottimisti» 
incoraggiano anche Gian Maria 
Gros e Alberto Quadrio Curzio. 
professori a Torino e a Milano, en
trambi noi comitato scientifico del
l'Istituto bolognese. In un mondo 
dove lutti i Paesi sono in corsa nel 
tentativo di cancellare distanze 
d'altri lernpi, l'Italia è al passo con i 
partnors europei. Le previsioni '96 
danno una marcia in più alla Ger
mania, nulla a che vedere con la 
forbice dei cambi perù A tirar la 
volata sono le esportazioni e a cor
rere dietro gli altari è solo l'indu
stria. Le costruzioni sono «ghiac
ciale», più che immobili Congelati 
anche gli invesljmeiui nei mezzi di 
trasporto, l'agricoltura vivacchia, i 
servizi pure, mentre I consumi in-
lerni danno piccoli sogni di vita, in

somma. la ripresa non e generaliz
zala. Anzi, divide. Divide i settori e 
le aree (per valore aggiunto ed 
esportazioni, Emilia. Veneto. Tren
tino. Friuli. Marche e Toscana bat
tono la media italiana), divide le 
industrie (chi esporta e chi no) e 
la gente (chi ha lavoro e chi no). 
Ed è. soprattutto, una ripresa dro
gala dalla svalulazbne. Si può an
cora guarire perchè la malattia non 
è arrivala allo stadio terminale. Ma 
it passo È breve, «la svalulazione ci 
riporta in parrocchia, ci obbliga a 
pensare in piccolo". 

Una ripresa drogata? 
Dunque, la ripresa c'è ma è de

bole perchè comincia e finisce nel
l'industria e drogala perchè si affi
da ai vantaggi della lira debole. «La 
droga la scattare, rende più veloci" 
dice Bianchi, -farò induce com
portamenti malati, genera incer
tezza sui domani, La gente si chie
de che cosa accadrà, gli imprendi
tori tendono ad accorciare 1 tempi, 
a non lidarsi degli altri, a scaricare i 

rischi, a vivere alla giornata rinun
ciando ad investire sul futuro, a 
specializzarsi». La droga chiama 
droga, le imprese pensano solo al
la lira- è questo. In sintesi, ! allarme 
suonato da Nomisma. Insomma. 
nonostante crescano produzione, 
ordini ed esportazioni, «il sistema 
indusmale non è riuscito a produr
re flussi di investimento che vada
no aldilà di un'ottica di breve ter
mine». D'altronde, non sale l'occu
pazione (che potrebbe dare una 
bella spinta alla domada intema) 
e rallentano le fusioni e le concen
trazioni (the potrebbero dar ossi
geno alla crescita all'estero). E la 
ripresa si avvita su se stessa. La cu
ra? •Sisogna consolidare la ripresa, 
Investire sui futuro. E tornare all'Eu
ropa, Non dobbiamo mai dimenti
care quante opporiunila di crescita 
oflra un'economia aperta». Il «ritor
no all'Europa» è auspicabile anche 
per il sistema valutario, privo ormai 
di regole (quelle fissate dagli ac
cordi dell'Unione), allo sbando. 
Che l'attuale rapporto tra la lira e il 

marco sia •drogato» lo ha sostenu
to anche il professor Quadrio Cur
zio perchè appunto, e l'analisi tor
na da dove era partita, «se il siste
ma dei cambi si basasse su fattori 
reali il rapporto giusto sarebbe al di 
sotto delle mille lire contro uno». 
Finanza pubblica e inflazione in 

che li considero rimbalzi tecnici e 
ritengo che l'inflazione mantenè 
complessivamente un buon trend 
di discesa». 

Atto» dettomi 
Le strutture di base del sindaca

to, le RappnaertUinze..sindacali 
unitarie, di fiorite ad una piattafor
ma di Cgil Cisl e Uil sulla riforrha 
pensionistica che definiscono «ge
nerica e farraginosa», sono pronte 
a «tornare in campo» per chiedere 
che i lavoratori nelle aziende siano 
consultati. I delegati affermano di 
voler evitare che «sia silenziosa
mente concordalo con Din! quello 
che un'autentica mobilitazione 
spontanea non aveva concesso a 
Berlusconi». E per "difendere le 
pensioni» hanno organizzato per 
venerdì prossimo un'assemblea 
nazionale al Teatro Nuovo di Mila
no. ti sindacalo non accetterà Im
boscate e nemmeno atti di autori-
tè» ha sostenuto dal canto suo Pie
no Larizza. segretario generate del
la UH che sul tema della riforma 
delle pensioni, lancia da Torino se
gnali chiari e precisi avvertendo 
che «nessuno deve illudersi di sfrut
tare l'emergenza finanziaria per fa
re la riforma con un decreto». Nel 
capoluogo subalpino ieri per in
contrare i dirigenti ed i quadri della 
UH piemontese. Larizza richiaman
dosi alla manovra economica ha 
attenuato: «non ci porta ad applau
dire Dlni, ma presenta elementi di 
equità, in quanto colpisce tutti i 
soggetti economici e non soltanto i 
lavoratori». 

Italia non sono peggiorale da 
quando il marco era sotto le mille 
lire, [filine la manovra. «La doman
da da farsi è se i 48 mila miliardi 
della finanziaria di fine anno e i 22 
miliardi di oggi sono sufficienti, lo 
dico probabilmente di nu - ha ai-
fermato infine Bianchì - perchè l'o
biettivo non deve essere solo l'ag-
giuslamento dei tassi di interesse, 
ma II ritomo in Europa, che richie
de un allungamento del passo, in 
particolare attraverso una politica 
di investimenti pubblici». 
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